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Un improvviso impedimento. indipen- 
dente dalla sua volontà , tolse al nostro 
Conzio di redigere la solita Zivista dei 
ribunali. 

Speriamo di pubblicarla nel numero di 








luned 








FORINO, 10 LUGLIO 4404 





Rivista. 

Da persona molto intendente delle cose della fer- 
rovia di Pimerolo, perchè ha gran parte nella 
ammivistrazione di essa, ci vengono forniti alcuni 
irmenti, i quali provado sempre più quanto 
abbiamo affermato, essere mollo preferibile nelle 

grandi impresa di pubblica atilità l'iniziativa privata 
a quella del Governo, come, fra gli altri casi, provò 
lamivossmente Ja predetta ferrovia , la le non 
costò che 3 railioni per la costruzione di 31 chi- 
lometri. 

Nol 1804 essa fruttò agli azionisti 8 p. 0j0.e ciò 
meutre rendeva importanti servizi allo Stato, pel 
trasporto grituîto della posta @ pel trasporto altresì 
dei generi di privativa, sale, tabacchi, polveri, e 
del personale'e materiale delle truppe. 

Ma dopo quell'anno, se crebbero i benefizi che 
ricavò lo Stato da esso, diminuirono quelli degli 
iò per parecchie cavse,, pel trasfei 
mento della capitale; pel passaggio del servizio alla 
Società dell'Alta ja, per le molteplici tasse che 
vennero imposte; tassa del 10 p. 0,0 sul servizio 
a gran velocità, dritto di bollo, tassa della tic 
chezza mobile, ecc., onde nel 1869 l'interesse non 
potrà sulire a 7 010. 

Con tulto ciò essa procedette regolarmente all'ai 
‘mortamento delle azioni, e perciò al tempo presta! 
Tito lo Stato vi troverà in possesso di una strada fer- 
rata, la quale dà già un fratto considerabile, che 
potrà ancora aumentare, specialmente se verrà 
soddisfitto il vivissimo, desiderio di queste popola- 
zioni di renderla cspo della ferrovia, la quale deve 
mettere Torino alla disunza di quattordici ore da 
Marsiglia. 

E mentre I Stato per alire ferrovie, le quali 
dànno scarsissimo prodotto , fa rovinosi contratti 
con società, le quali a loro volta non adempiono 
gli obblighi che sì mono, non debita poi di 
aggravare la mano sulle società le quelî contretti- 
rovo collo Stato in condizioni molto diverse, quando 
sì ripromettevano un impiego moîto più proficuo 
di capitali da esse investili. Da uni parte il pro- 
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LA SETTIMANA LETTERARIA 





L'uomo che ride, romanzo di Vittor Ziugo, 
prima traduzione italiana. — Milano © Parigi; E 
Sonzogno editore, 1869 ($ volumi, prezzo L. 10), 





Uno de' più nobili & mirabili spettacoli è, a mio 
avviso, quello d'un'alta intelligenza, che non stema 
per gli inni la sua fecondità, che lotta ‘contro le 
traversie della sorte, contro le avversità dell'esilto, 
che non aoneghittisce, non diserta, non s'ccastia; 
ma sta operosa coll'alacre pensiero , cultrica della 
leo, adoratrice del vero, irrequieta cercatrice del 
bello, sempre vibrante alle passioni dell'umanità , 
segnitondo con amora i progressi è servendo a suo 
(do ai bisogni della coltara . satesiguana spesso 
del futuro, eco fusieme del sentimento universale: 
o crantric di tipi particolari, di concetti personali 
edi Terr 

El è questo, secondo ame pare, un bisogno fa- 
Seme ed un dovere dî codesta. banedetto intel 




























genza favorite da Dio, perelè intorno a s% setlas- 
Semi disranta il loro passaggio nella vita, spraz 
d'idec e ondate di luce. Tutti! gli intelletti vora- 








muinio superiori, voi vodreta posseduti da questa 
infiicabile opervsità dello spirito, che li «pinge in- 
niemente a compiere sino al termine la loro 
missione ; © bastino i luminosi esempi di Goethe e 
di Huwboldt, Riposarsi sulla gloria acquistate. per 
volpersi nel silenzio, 3-un rubare alla vmanità i 
staggi che dalle nuove opere luro no verrebbero, 
è faro von sottrazione di luce, uno, sminuire 0 
tardare la dillisione di corte verità, di certi seni- 




















+ terioni:mo, l'accentramento, l'obbligo insomme im- 

pesto aì contribuenti di concorrere alla costituzione 
di ferrovie, poco! puuto vantaggiose per essi, dul- 
l'altra un peggioramento nella condizione di azioni- | 
gti, i quli dotarono lc Stato di una bella ferrovia, 
senza danno, anzi con grande vaataggio del mede- 
Dov'è la giustizia distributiva? 

Noi crediamo che il Governo promoverebbe assai 
meglio la prosperità nazionale non aggravando tanto | 
il bilancio con guarentigie di proventi chilometrici 
e non piombando improvvisamente con inconsulte 
provvisioni e molteplici imposte sulle Società clie li- 
beramente si formarono nell'interesse del commercio 
e dell'industria, Perchè riuscirà da quind’innanzi 

It) difficile che i capitalisti consenteno ad asso- 
per graudiose imprese se vedranno pendere 


sempre sul loro capo, come tina spada di Damocle, | 
nuove gravezze. 


E ciò tanto nel caso di Società nazionali, quanto 
nel caso di Società estere che intendono impiegare 


i loro capitali nel nostro prese e che sono sempre 
un reale benefizio. 


Noi leggemmo quindi con viva soddisfazione quanto | 
sorissero alla /iforma, darsi da alcune. settimane 
opera a Londra alla costituzione di uno Compagnia | 
iuulese. di navigazione a vapore fra Brindisi e | 
l'Egitto: ma non possiamo consentire ‘a tutte le con- 
siderazioni che a tale proposito fa il suddetto gior- 
mole. 

Esso osserva giustamente che dn qualche tempo 
sî manifesta un sccasciamento fatale, di cui ignora 
la causa, che lo spettacolo offerto În questi giorni 
dal Parlamento non è fatto. per inspirare la fducia 
@ inanimare. le buone proposte ; che mancano gli 
vorsini sulla cui fede possiamo riposare, 0, sè non 
mancano, sotio: paralizzate dal sospetto le loro buone 
intenzioni. Dietro egui nuova proposta fa nazione 
vede una trappola combinata. contro ta pubblica e 
privata fortuna. E furono qualificati come sognatori 
coloro che proposero di far sventolare la bandiera 
di un Lloyd nazionale , e ciò mentre gli stranieri 
stessi mustrano di avere: molta fede nel nostro ay- 
venire ,, intantochè credono di fare. migliori afluri 
clie una sosiotà nazionale soyvenzionata. 

Noi credinno invece. che del presente languore 
si debba accagionare l'imprudenza del Governo. 
Appena bandita la libertà în Lalla si ridestò vivis= 
simo lo spirito di associazione e anzichè Ja timidità 
dobbiamo deplorare i danni derivati da una foga 
noa sempre accompoguata da prudenza , n. facilità 
che ebbero alcuni Îrappatori di rivolgere a loro 
essitisivo profilo questa inusata attività, questi 
aspirazione a grandiose imprese, che sì manifestò 
nella mostra nazione. Quindi il disperdimento di 
tanti capitali, fante società fallite, tanti studi, tanti 
tentativi frustranei. 

Gon. tutto ciò è innegabile che quello spirito 
di assoctizione cambiò aspetto al paese e nuove fe- 












































metti, di certe opportune cognizioni. E chi può mi- 
surare Îl giovamento che reca alla coltura una sola 
buona idea sparsa fra gli uomini mercè il libro di 
un valente, simpatiso autore? 

E pur troppo non è che in Italia (anche. questo 
è un sintomo della nostra. prosentanea. inferiorità 
morale) dove si vedono un genio come’ il Rossini, 
dopo il Guglielmo Zell avere il coraggio di rima- 
nere in silenzio, un altissimo ingegno. come Ales- 
sndro Manzoni, dopo i Promessi sposi, smettere 














quella penna di romanziere a cui nessun'altra an- 


cura iu Ialia puiè pure accostarsi. Che questo si- 
Jevizio sin stato necessitato dall’impotenza non posso | 
credere. Non è vero che un'intelligenza ‘di quel va- 
lore metta Îu un copolavuro Lutte le ricchezze della 
suo mente e noù glie ne rimanga più da spendere 
in altri. tentativi. | tesori del pensiero non sono 
come quelli ereditati nello scrigno dello zio da un 
prodigo che nou abbia mezzi a riprocacciarseno al 
trî, quando “i i da La iocvi 
monto, di astrazione, d'immaginativa, di 
servatore, la pisici è parte essenziale di 
gun, dura quanto dura l'ingegno medesimo: e forse 
tou è veruta mono che l'energia di solleticare, in- 
stare alla prova ed alla (elica questa facoltà che 
iacilmente intorpidisce, Certo non sempre. questa 
lonedetta potenza può aversi nel suo massimo gra- 
lo, e fors'auco tal grado non si raggiunge che uno 
volts sola nella vita, per un solo capolavoro: è 
quindi l'effetto di un ragionamento egoistico che può 
consigliare nl silenzio per: paura di dare meno de- 
gni featelli a quel capo d'opera che fu salutato dal 
plauso universile. Ma. questo. calcolo egoista ha 
torto innanzi alla legge assoluta del dovere; parmi 
cho abbia torto eziandio innanzi alla buona logica. 
Il dovere elio a ciascuno incombe è quello di far 
fruttare più che posse il talento che gli fu dato; la 



































| governativi, 





me sorgenti di prosperità vemero aperto, 
mercà ta libertà, Noi parliamo speciaimente del Pie- 
monte, ove neî dieci annî dopo la promalgazione 





dello Statuto, tanti faccendieri non passeggiavano | 


ancora per le sale governativa, e non era ancora 
invalso (benchè già facesse capelino) quel! funesto 
priucipio che il Governo sostituira aî pri- 
vati nello svolgimento dell'industria. Qui unu com. 
piuta rete di ferrovie, istituti di credito, società 
commerciali che felicemente attecchirono fra noi. 

Ed aucora negli ultimi annî non abbiamo noi vi- 
sto, specialmente nella Liguria, la cuî popolazione 
attende dignitosamente e senza mendicare favori dal | 
Giverao, a migliorare la propria sorte, svilupparsi | 
mirabilmente la navigazione e le costruzioni navali, 
onde i suoî cantieri videro aumentata considerevol- 
mente l'opera loro? 

Il perchè l'accasciamento e la sfiducia della ni- 
zione è onnînamente dovuto all'imperizia del Gu- 
verno, che volle far molto ‘e fece. male, che si la- 
sciò aggirare dai laccendieri, che promise molto e 




















| potò attenere pochissimo, che si ostina tuttavia a 


non mutare registro. Eppure la relazione della Giunta 
parlamentare sul disegno di legge relativo alla pro- 
posta Rubattino, crede che il Governo non sviluppa 
ancora abbastanza. 

Ma non s'avvedono ancora che il Governo non 
sa sviluppare altro che i debiti, le imposte = gli 
seroechi? Hanno ancora bisogno di qualsbe nuova 
lezione? Fa egli d’uopo di qualche nuova Giunta di 
inchiesta per provare che quanto più si lascia fara 
al Governo tanto più ampia carriera si loscia ai 
mestatori di ogni colore, che arricchiscono con ces 
sioni di compartecipazioni, o, în mancanza di ciò, 
con medaglie di presenza, con ispezioni, con inden- 
nità di viaggi, con appalti e subappalti, con peri- 
zie, cose tutte, che sia buona © cattiva. l'impresa 
chie ad esse diodo origine, profittano ad essi e co- 
stino immensamente ai contribuenti? 

Temperì quindi la Ziforma il suo dolore nel ve- 
dere che la nostre linee saraono sfruttate a bene- 
fizio altrui, se sarà vero, come spera essa stessa, 
chie il nuovo naviglio a vapore verrà a sviluppare 
nuova energîa nel commercio italiano. Si ricevano 
anzi a braccia aperte questi arditi intraprenditori , 
so vengono a scuotere la nostra accidîa, a darci 
esempi di operosità, In ogni caso tra una società 
estra che agevola il nostro commercio a suo rischio 
e pericolo e una nazionale, specalente sui sussidii 
la nostra scelta non potrebbe essere 
dubbio, La Ziforme dice Venezia e Genova eguali 
dinanzi alle provvidenze doveroso della nazione, 
di cui una non vuyl essere favorita più dell'altra. 
Nui Io diciamo uguali nel dirito di uttenere dal 
Guverno giustizia, libertà, oculato e pronta ammi- 
nistrazione. 
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rimento delle sue forze chi non fa più nulla, che 
chi seguita a fore, anche non riuscendo. più all'al- 
tezza de' suoi primi lavori 

Vitor Hogo ci dà splendido l'esempio di quella 
indéfessa alacrità che ho detto A mirabile spetta 
colo; e ciò m'ispira molto rispetto, benchè non mi 
faccia cieco ni, difetti delle opere che ci regala la 
sua vecchiaia. Il poeta francese dal suo esilio ba 
adottato l'impresa del nostro Foscolo, e non putetdo 
più combattere colla spadu, combatte colla penna. 
Egli è nato soldato dell'idea, @ il suo ingegno è 
la sua nobile volontà l'hanno fatto strenuo campione 
del vero. Fatto da natura poeta, con ua animo vi= 











brante a tutte le armonis della natura, come tem- | 


peralo a tutte le più sante. passioni dell'umanità, 
illustre scrittore già a quell'età in cui. gli altri ap- 
pena imparano a pensare, aveva. stampato nella 


letteratura del suo paese un'orma propria, originale, | 





profonda, quando gli ‘avvenimenti. pubblici. della 
Piautîa io riscussero alla voce della pattia, lo chia- 
innrono nel campo delle lotte politiche, gl'ispirarono 
il forte amore della libertà. Le tendenze. poetiche 
del suo ingegno abbagliato a tutto ciò che ha sem- 
Dianze: di grandezza e raggio di luce lo avavano 
volto giovanetto illo splendoro uel trono; aveva egli 
veduto nel monarsato una sublime, divina missione, 
e l'aveva con ingenua fede cantata; ma Îl matorarsi 
dellintelligenza gli ebbe più tardi atto | discernere 
più giustamente il vero delle cose del mondo. Quella 
grandezza ch'egli poneva al fastigio della piromide 
umana, arbitrariamente costrutta — la vide po: 
nella pase; quella luce chie aveva vista sprigionarsi 
dalle genme della corona, bagnate, abi troppo! di 
sngue e di lagrime, egli conobbe più tordi, rag- 
giare invece dal complesso della ‘masso, originarsi 
dalle intime viscero del popolo. I re erano un in 
cidente; il vero. sovrano era la ragione umani; il 


























buona logica insogna che prova assaî peggio l'esau- 


vero dominatore di tutto era il diritto; e la legge 


AVI UFFICIALI 


Ln Gazzetta Ufficiale dell'A luglio reca: 

1, Un regio decreto (o. 5117) del 10 maggi 
coni. qualo il comune di Siderno, in provincia di 
Reygio Calabria, è autoriazato a trasferire i propri uf- 
fizi nella frazione di Siderno Marina. 

, Ta regîo decreto (n MMCXLIX, parte sup- 
| piemontare) con Il quale è approvata © resa esecutoria, 
fu quanto concerne l'aumento del capitato sociale, la de- 
| iberaziono presa in adunanza genorale il di 7 settembre 
| 1068 dagli azionisti della Sosiotà sotto il titolo Primo 
| Blagassino Cooperativo di Venesia; cd è în conseguen- 
| #0 autorizzata la emissione delle nuove 510 azioni, colla 
| collocazione delle quali il capitale della Società da lire 
13,800, è portato a L, 24,000. 

3. Un regio decreto (n. MMCL, parte. supple- 
mentare) del 23. maggio, con il quale Ja Società anonima 
per azioni nominative, stabilita in Mantova col titolo di 
Banca mutua popolare di Mantova è autorizzata nd 
aumentare: ît suo capitale dalle L. 50,000 allo lire 
140,000, colla emissione di altre 1000 azioni da L. 50 
caduna, 

i, Un decreto del ministro dell'interno in data 
Qel 5 luglio, a tenore del quale, digli uffici della 1° di- 
visione sarà compilata e tenuta costantemente in evidenza 
la statistica degli arresti operati dalle guardie di pub» 
blica sicurezza nelle siogole provincie del Regno. 

Ua riussunto della statistica sarà mensualmonte. 6 
sino a nuovo ordino pubblicato nella Gazzetta U/ji- 
ciale, 

3. Statimtiea degli arrosti eseguiti dalle guardie 
dî pubblica sreurezza dal 1° gennaio a tutto maggio 
1569, statistica dalla quale togliamo î seguenti dati: 

Nel mese di maggio furono eseguiti’ 4,68% arresti 
che sommati con i 18,915 arresti eseguiti nei mesi pro- 
‘cedenti, danno un totale di 29,880 arresti pei primi cîn- 
que mesi del 1869. 

La provincia nella quale venne eseguito il maggior 
numero di arcesti (3,107) fu quella di Torino, quella 
nella quale sî eseguì il minor numero di arresti (9) fa la 
Dionisio di Gondco, 























Cronaca Cittadina, 


“# Avrdvo. — È giunto in Torino 5, 
Menabrea. 

“ua ieale Acea la delle scienze in To- 
rino (classe di scienze fisiche e matematiche) nella seduta. 
cho essa tenno Îl giorno 20 del passato mese dî giugno 
ha conferito il promio di lire due mila, stabilito per un 
lavorò che contenesse uno studio accurato geologico © 
geoguostico dei terreni solforiferi della Sicilia, all’antoro 
del manoscritto coll'epigrafe: Quel che vedesti ser 
che, apertasi la scheda suggellata che accompagnava la 
memoria, recava il nome dell'ingegnere delle miniere Se- 
‘bastiano Mottura da Villafranca di Piemonte. 

Le nostre sincere congratulazioni al viucitore del con- 




















iverwità, — Domenica, 11 del corrento 
luglio, alle ore 2 


2 pom. , il prof. Castrogiovanni darà 





suprema era lo carità. fraterno; la grandezza e in» 
mo la condizione normale del genere umano ‘e- 
rano îl progresso e la libertà. Quell'amore e quasi 
direi quell'ossequio ammirativu che aveva rivolto aî 
grandi della terra, alla porpora, ai dorati cimierî, 
allora egli rivolse aî poveri, agli umili, ai cenci dei 
| dereliti. Dietro la gloria militare che lo aveva ab- 
| bacinato vide il sangue della gioventù strappata aî 
campi, le lagrime delle madri, la miseria dei po 
poli; sotto il franziato velluto che copre i gradini 











del trono vide l’arbitrio, la corruzione, l'umiliazione 
dell'umana dignità, l'immancabile eccedere della 
natura d'uomo în esser posto al di sopra di tutti, 
creato mito e fatto irrisponsabile; nello splendore 
| a'un'aristocrazia, resto: della. prepotenza feudale 


vide l'ingiustizia d'una classe” parassita che s'alî= 
menta oziando del sudore dei laboriosi, Correvano 
appunto allora i tempi di quelle teorîe socialistiche 
di cui gli eccessi solamente e Î poco pratici tenta= 
tivi furono da condannarsi, non i principiî; le quali 
proclamavano la necessità da nessuno contestabi!e 
di migliorare le sortî dei proletari, e giunto il mo- 
mento di provvedervi, dovesse anche andarne di 
mezzo l'arca santa della proprietà. Un poeta è uno 
spirito, essen î onabile dall' influsso 
dell'ambiente, îu ciò mirabile che, come. l'ape dat 
fiori, del subbuglio circostante di affetti e passioni 
gli non coglio che lì migliore, il più puro, il ria 
delicuto e generoso. Vittor Huzo, poeta. più che 
nîun altro maî, s'impregnò di socialismo e fin d’al- 
Jura concepì quell'eponen: grandiosa n dispetto di e- 
normi difetti, che furono î Miserabili, di eni vi 
‘finono pagine così splendide e sublimi 


























Alla politica adunque aveva egli consacrato la 
potenza del suo intelletto © fi fuor: della poesia. 
Li sua eloquenza strana, pifad:ssale , rubesta, ab- 
boudosa, temeraria. più nella forma che nella 
Va, TNA FENdE"dO temibile l'idea coll 















































noll'aula della R. Università In sun lezione di estetien, 
tiltima di quest'anno, sulla Divina Commedia. i 

‘ Cireolo geografico Lallano. — Dome: | 
nica prossima , 11 luglio, allo. ore ® pom.; nella solita 
sala a piano, terreno del palazzo dell'Accademia Alber- 
tina, via dell'Accademia. Albertina, num. 8, il prof. dott. 
Gamba cav. Alberto, farà la terza lezione sull'igione dol 
viaggiatore. 

Vi sono fuvitati Lutti î soci cd ammesso lo persone 
presentato da un socio o munite dell'invito della Di 
rezione. 











[ontimento Brofferio, — « Quorato gli 
uomini di cuore e d'ingegno » dice un moderno scrittore, 
enon lo, dice. solo al valgo di chi ammira ed impara, 
ma anche a quelli: cui Ia natura concesse vastità d'in- | 
gegno © la fortuna diede riceliozze d'onori. 

AI monumento Brofferio concorrono ogzi 
scrittore ed'un ministro. 

La onoranza ‘ad ‘un illustre defanto in riunito la 
penon dell'oloquente romanziere al protocollo dell' nono | 
politico. 

Ecco duo Jeitoro pregevolissime: una è di F. 1). Guer- 
razzi, l'altra (stupisca il pubblico) di F. Menabren, conte | 
e presidente del Consiglio dei ministri. 

‘Attorno al ‘una tomba non Y'è posto che per' chi ln 
affetto © cuore: stampiamo le due lettere © mandinmo 
aî due soscrittori tn applauso sincero. 

La lettora dol Guerrazzi è diretta al dottor G. Mor- 
tinî, nostro concittadino, quella del Menabrea è inviata 
al comm. Filippo Galraguo, presidente della Commissione 
pel monumento Brofferio. 

Ecco le lettore: 

Mio carissimo signore el amico, 

Vi ringrazio della lettera che mi avete: scritta, perchè 
mi avete offerta occasione di rammentare  novamente 
fl giovi.le dottore, amico, buon consigliere nonMmai cre- 
duto del nostro Brofiario; © di più richiamato a compîre 
ta dovero verso la memoria di un tanto amico qual fu 
îì nostro sempro compianto e sempre desiderato Brof- 
ferio: però mi valga di sensa la mia ignoranza ciroa. il 
suo monumento, dacchè non leggo giornali, 0 rado, schifo 
di politica è di politicani, 

Del resto, dell'amicizia di Angelo Broffario io andrò 
sempre altero; vizi ebbe, mn più del tempi che suoi, 
mentre sno fu lo ingegno agile e. guizzante, suo il cuore 
eccellente e generoso, Se Dio mi concede forza di dettare 
le mie memorie, corto mi sarà ciro dire quello clte s0 in 
omoranza di lui. 

All'amico Macchi rimetterò, como voi mi avvertite, la 
min offerta. Intanto state sano, gradite i miei saluti, e 
persuadetovi che se îo non appartengo al novero di 
quelli che vanno dimenticati, nernco spetto el'altro di 
coloro che dimenticano. 

Di nuovo addio. 

Livorno, È giugno 1859. 
; Affimo amico F. D. Gurnnizzi, 
Firenze, 7 giugno 1859. 





via grande 








Ie signore , 

Avendo sempre tenuti in molto pregio l'ingegno e la 
dottrina del compianto aveocato Angelo Brofferio , e co- 
rioscento i titoli ch'egli lin. acquistati alla. gratitudine 
degl'Italiani, sono Len lieto di concorrere colla presente 
min sottoscrizione al monumento promosso ad onorare la 
memoria di quell'Ilustre cittadino dal Comitato presie- 
duto da V. S. illustrisima. 

Mi affretto perciò di provenire In S. V. che ho dato 
le disposizioni occorrenti affinchè sia fatto versare in mio 
nome a codesto Comitato. l'ammontare della sclieda che 
mi fu trasmessa dal segretario del medesimo con lettera 
del 8 volgente, e colgo questa, circostanza. per confer- 
marlo i sonsi della min distinta considerazione. 

F. MenanerA, 
All'Illano sig: Presidento del Comitato 
per un monumento ad Anglo Brof- 














furio: — Torino. 
# itestifienzione. — Uno degli vgregi memiiri 
della Commissione della musica della Guardia Nazionale 





ha dato le sue dimissioni. 
Dobbiamo, a proposito dei servizi di musica ; ritor- 











ricorcato dell'immagine, tuonava dalla tribuna ja 
favore della libertà. Una nuova faccia del suo tr- 
Jeato si era manifertata, uno nuova vena della sua 
ispirazione si aprivo. Egli, che aveva cantato d'a- 
more e affondatosi coll'intuito della passione entro il 
mistero dell'anima individuale, ora gettava con una 
sguardo d'aquila. Îì colpo d'occhio sulle leggi che 
governano le agglomerezioni umaae  indovinava la 
filosofia della storia, e sentiva, come aveva sentito 
quello degl'individui, il battito del cuore dei poprii. 
Veunero il tradimento e lo spergiuro ad uccidere la 
malviva repubblica; egli fu gettato via dalla tribune, 
dalla sua Parigi, clie vide miseramente ivsanguinata, 
dalla cora terrà di Francia, nella triste vin d'un 
esilio ch'egli volle di subito rendere irrevocabile 
finchè durasse la nuova imposta schiavitù del suo 
paese. 

Il posta mise allora alla sua lita un'altra. corda 
che ancora non vi aveva risuonato: ebbe la visa 
tremevda della musa: di Giovenale, e l'indignatio 
gli dettò nei C4otimens, e nel .Napolion le petit 
Versì e prosa che. sibilano com> i serpenti delia 
Gorgona, che braciano come le finccole delle Furie, 
Poi, datosi questo. sfogo, si raccolse e si domantò 
1 che cos avrebbe impiegato le lunghe e dolorose 
gioniate dell'esilio. Guardò s"’’orizzonte verso la 
patria lontana che lu ‘aveva lasciato partire — e 
peggio chie aveva lasciato partire, scacciata da pri 
Aoriani, la libertà — che stava obliando e l'uso 0 
l'altra, e disse: « îo ti manderà il suono della miu 
voce, 0 gatria ingrata èd infelice, © ti compa: 
del tuo abbari:tono, distribuendo su di te, nella tua 
lingua, yerità ed adombramenti (del 
bello. » 






































sprazzi di 





Lunotto del more è fi- 
‘nalmente. questa bizzarria dell'Uomo Che vide. «i 
‘cui voglio specialmente parlàrvi. (Non acceiito ul 











| pericolo di sorta, e ciò scrva d'avviso a quegli impru- 








nare su qualche parola ferì pronunziata în proposito. 
Il nuovo regolamento obbliga î professori al servizio 
onore; cioè quando con baudicra spiegata vanno i militi 
a tutelar Ta sicurezza di Palazzo Roalo. Vi fu chi com- 
preso che tali servizi si dotessera solo rendere quando il 
Palazzo Realo alloggià S. M. il Re, ne nacque un equi- 
wcco, quindi qualché malumore cd în conclusione le no- 
stro parole di ieri, 

Fiori di stagione, — Callo; csnmi, bagni, 
annegamonti, teatri vuoti sono i fiori della stagione. I 
‘una Duoza veschierella: insisteva che Ja luna nuova che 
sè formata alle 2 pomeridiano ci sarelibe stata appor- 
tatrice di un -meso di temperatura africana, Quel cho è 
sicuro si è che da quattro giorni sî vive în un'atmosfera 

fuoco ; le maraglie lello nostre cose sembrano lo pn- 
reti d'una caldaia, i riverberi dardeggiano gli orchi, la 
polvero dollo vio sì fa strada agli cceli ed alla gola: al 
benedetti quei cho ori sono all'ombra dun vinle, coglì 
occhi vaganti per un panorama di colli 0 di fiori, cella 
mento che corro diotro alle misorio di quei che resta 
rono fa città ! E con me ripetono questo maligno verso 
quei poveri giovani che in questi di si vedono p>sseg- 
giare assorti pei polrerosi viali di piazza d'Armi nello 
primo ore del giorno, confidando alla stanca memoria 
tina formola di giure o sn quesito di calcolo sublime. 

1 ligni a Do sono l'unica attrattiva delle calde ora 
del pomeriggio, Wè tanta gente che si diguazza in quelle 
stretto cndo cho bisogna pur credere che non simmo noi 
soli a lamentareî del caldo, 

Meno malo però che grazie alla sveglianza degli al- 
detti allo stabilimento in quei bagni riservati non si corre 




































denti cho si gettano il più delle, volto nell'eudo ‘senza 
scandagliare la profondità e Ia rapidità, como avvenne 
iori l'altro ad un povero studento di medicina che uella 
corrente del fiume Po trovò unn misera motte. 

Chi ha ancora il coraggio în questi di di bussare alla 
porta: del teatri? La sera ed î nostri bei giardini bano 
ancora l'attrattiva di chinmacci fuoci di ensa, i tentri si 
aprono solo per quei pochi Rabitués che nol Furioso al 
Balbo, nel Columella all'Alfiori, © nei sanguinosi drammi 
del Circo Nilavo trovsuo un compenso ni caldig(della 
giornata. 

Faremo però ina di queste sere | anclie noî un'beco- 
zione por l'opera di quella egregia donna che è la Car- 
lotta Ferrari. 

Una niova primi donna venmo chiamata da Milano 
al posto dell’attuale che cadde malata, Speriamo cho la 
Sofia della poetessa lodiginva chiamerà all'Alfieri un 











pubblico curioso non solo ina auche intelligente ed ai- 
tistico, 





Ossaroazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri S76 sul livello del mare: 
9 taglio 
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vratura minima delle notte del 10 21,6, 
Balletto astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Zeno medio di Roma) 
11 luglio 1809. 








tto, ore 12 2 — tramonto, ore 8 4. 
Nusgere della Iunasa, ore 6 46 matt. + passaggio al 
vre 2 Il sera, — trimonto, ore Y 35 sera 





Giorno della Tama $ 





volume sù Gugliclino Shakespear 
di sotto di quelio che dovrebbe 

Un critico francese la giustissimamente cssorvato 
che nell'opera letteraria di Vittor Hugo si hanno a 
notare due periodi, cui lu partenza. per l'esilio ri- 
cisamente disgiunge, Insciando fra loro una solu- 
zione di continuità. Nella prima parte sî ha bensì 
una modificazione nel gusto, nello stile, nei pen- 
‘ieri, nella maniera dell'eutore: ma questa modifi- 
cazione si vien ficendo lenta e gradatamente, per 
successivo svolgimento, ‘von per brusco passaggio 0 
salto; succesie l'iato dell'esilio e uo cambiamento ha 
luogo, ma repentino, improvviso; un. altro. Vittor 
Hugo salta fuori, che ben si conteneva in germe in | 
quello precedente, ma che niuno avrebbe. pensato 
potesse apparire così ad un tratto e in quelle tanto | 
Spiccate proporzioai, il quale fors'anco, nel nor- 
male sviluppo del suo spirito, non sarchbe neppure 











Niscro dal Sole, ore A 4i — passaggio al meri. | 





Ora del nascere Ora del passaggio Ora del tramonto 





Mercurio 3 34m HO Im Gs 
Venero 0 7m 1878 1 $s 
Marte 303%m 88 10/57 
Giovo = 04$m 756 m 8 fe 
Saturmo AMa 9 da 1 39m 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato Disite 

il giorno 9 Taglio 1 

* Farello Delfina nata Borsollo, d'ami 9, di 
contadina — Coque Giuseppa nata Chavant, id. (ih, di 
Lione — Cambursano Teresa nata. Nisina, id. Bd, di 
Ohivnsso — Rocca Giovanni, id. 8, di Rivoli, gioran- 
liero — Borgnino Maria ‘hata Bongiovanni , fl. ‘2, di 
Perletto, Javaridain — Prato Biagio, 0. 35, di Savigliano, 
giornaliero — Chiviotti Teresa, id. 0, di None — Rossi 
atri mata eri il sf, di Ciriò, sarta — Bovio 
Onoria, id. 24, di Pinna (Acqui) suora della carità — 
Sanino Lucia, il. 89, di Narzole — Porta Anna nati 
Camobbio, id, 36, di Genova — Borsollo Giacomo, id. 4, 




































di Piva d'Asti, contadino — Maguetti Alcssimdro, il. 
20, di Torino, geometra — Più 19 minori d'anni 7. 
Nancite dichiarate all'ufficio dello Stato Oivile 
#1 giorno 9 luglio 188%, 

Maschi 14, femmine 19 — Totale 20. 

Serivono da Finanze all'Arena di Verona: 

«Il Governo sente la posizione false în cui 
trova, e pare disposto ad iffrontar ana discussione 
sopra una materia qualsiasi , prima di chiuleve la 
sessione quando lt Camora si riunirà vella seconda 









lira Ja relizione 





me ‘rente per 
della Gommissione d'inchiesta. 

«Se mile non mi hanno informato il Digny st- 
relibe disposto a' prevalersi delle petizioni che do- 
vevano essere riferite il gicrao 18 dello scorso mese 
sopra il mocinato, per uscire dall'equivoco in cui si 
è posto, 

“ Riaprendosî In emera queste petizioni sono ol- 
l'ordine del giorno, quiadi subito dopo { 
inchiesta si verrà alle medesime ed il Digoy è de 
ciso a trovar modo di porre în tale cirzestanza Jn 
questione di Gabivetto. 

« Qualora la Camera gli neghi fa sua fiducia il 
Ministero si ritirerà. 1 Ministro delle finanze pare 
chie preferisca d'esser battuto nella questicuo di 
sto piuttosto che sulle sue witime convenzioni 
che rimangono così impregiudioste, secondo il suo 
modo di vedere. » 












1 grandi comandi e i lora relativi basciatati smo 
e saranno sempre la delizia dei contribuenti in g; 
nerale e di noi in particulare. 

Abbiamo sotl'occhio la lista deslî onorari riuniti 
al grado di generale d'ormata e di Iuogotenetita ce- 
tierale: l’offriamo al lettore, persuasi clie svLLO qu 
stu tabella di spese di rappresentanza e d'inderni 
manea ancora Îl vistosi opprove della nozione, 

« Goneralo d'armata: stipendio del grado Ls 15,090 — 
indennità persoralo: di L, 3000 — indenità di rappre. 
sentanza La 15,100 — spese d'ulicio L. 25%0 — 10 10° 
foraggio — oltro l'alloggio con me: 
Vili, quale è stabilito dai rext decreti del ® giugno 1801 
012 luglio 1869. 

« Totalo Ly 0,000! 

« Luogotenonto ‘generale: stipendio dal irado lire 
13,000 — sposo d'uftzio. S500 — 10 azioni giornatiere 
di fotnggio, oltre l'alloggio con mobili. 

x Totalo L. 30,600, » 























Gli as 
| dal rei 





Mi dil-Tribonalo correzione Ai Nunc 
lo: di resistenza alle guardie di S. P. pelle 
sere di dimostrazione, hanno sporta querela contro 











îl prefetto "lorre pei maltrattamenti usati contro 
dagli agenti di questura. L'avw. Curti venue incari 
calo degli atti relstivi. È veramente tempo?si dir 








mola di quella specie di maniolieisino, 
fondo, come base del contelto filosofico e morite 
del poeta. 1 raggì e Je ombre; la luce e le tenebre 
rappresentano per lui Îl bene ed il male; almeno 
dovrebbero rappresentare; ma siccome nella strana 
fentasia dell'autore il deforme si aderge superbo an- 
che ad imbrencarsi col Lello, così l'ombra non si 
contenta ad incarnere il inale, Ja parte materiale e 
| terrena, ma per una specie di inesplicabile. india- 
mento si fa abbraccivirite e formula dello più alte 
cose, dell'impenetrabile, dell'infinito — diventa Dio: 
«un roi c'est de la guerre: un didu c'est de la 
nuit: » esolama. Hugo nella Zégende des sideles. 
Or dunque nelli prima parte della sua corriero 


he sta al 

















| il poeta ebbe nelle sua opere. maggior quantità di 


raggi e di Juce. La sua lirica era tutto uno splén- 
dore : l'unico legge e'V'egli. prozlamasse era quella 
di ausre, 








shocciato. Certe qualità, che non: vi erano od sp- 
pena s'accennavano, ccenlo falte ad uc Irato più 
che complete, eccossive; certa altre sparito; i di- 
fetti esagoratisi, alcuni nuovi sorti di botto: l'ispi- 
razione fatlasi irrequieta, balzana, tormentato, quasi 
oserei dire febbrite e convulsa. Non esito a dire 
chie Viltor Hugo; sempre. grande, anche ‘in questo 
sécondo stadio, era di uiolto superiore nel, priv 

La poetica dell'illustre proseritto di Jersey, come 
ogni poetica, ha la sua filoscia. Accennatasi fin da 
principio, ella consiste in una speciv: di dualismo, 
del quale, nella prima parte della sur carriera, pre- 
dominò un termine, nella secondi è esuberaate- 
mente predominante l'altro, Questa filosofia Si prò 




















formulare col titolo d'uoa delle raccolte dei suoi 
Versi — degli splendidi versi delle sua prima ‘ma- 
niera: — Les Moyuns el les ombres. Questo titolo, 
che pronte particolaro dello stile de 
l'autore forma immagine, può prendersi (come for- 





sondo l'i 








«Cette loi sainto, il faut 8 conformer 
Et la voici, loute îme y peut attcindre: 
Ne rien haîr, mon enfonf, tout aimor, 

Ou tout pinindre. » 

Questa carità universale dinotava (un concetto 
della vita e dell'universo. ben difterente da quello 
che rivelano le sue: ultime opere. Allo splendore 
dei raggi è successo l'accavallarsi delle ombre. Suor 




















sel 
‘orino, 











rete. coll’occhio le pagine de' suoi ultimi libri e | 
soltato materialmente voi trovate în ciascunà di 
esse: ripetute a sazietà nei versi Je rime onde e 





sombre, nella prosa le parole tenédre, ombre, inson- 
dable. Si direbbe che ja lontananza delle patria fu 
per Inî la lontaninza del sole e che sul'a ice del 
sua îspirazione si è distesa l'ombra dell'esilio. 
Ghe coso è quesl'otbra rhe invade ogni concetti, 
che tenta atteggiarsi ‘a' forme e plasmparsi ‘ad im- 
magioi nello stile sovracarico del poetn? Sarebbe 
diflicile il definirlo, Come di quasi tutte le conce- 




















uma buona Jezione a questi fautori di disordini, a 
questi. pretninti dalle sottoscrizioni del Pungolo e 
della: Perseveranza, ma binsimali severamente. da 
tutta una popolazione. 

Questa mattina (8), a quanto si assicora, il com- 
mendatore Balluino lio subito un muovo è Tongo 
tervogatorio avanti la Commissione d'ineli 

Jerî poî la Commissione d'inchiesta recavasi pri 
1 signor Balduino ad esuminare i registri ed vilri 
documenti relativi alla Regla dei tabacchi, (/i/arma). 

Loggiamo nel Corriere Italiano la seguente narrazione 
elio trascriviamo lasciandone al giornale fiorentino tutta 
1a responsatilità. 

Quel chie si rilova porò massimamento da questo rac» 
conto. è cho nessuna dello tre o quattro questure fioren- 
tine è ancor giunta a sce priro. il misterioso assassino e 
che invece debbono lasciarsi tutte. guire da indixi; da 
lettero anonime ii chi è fuori della corchia della ammi- 
nistrazione di S.P. 

‘Ad ogui modo ceco Îl rasconto del Corriere Maliano 
© valga per quel che vale: 

< Lo manorro più audaci sono stato messo in opera 
por fuorviaro lo ricerche della giustizia fatorno al misto» 
rioso acidente della vin dell'Amorino, sul quale perval- 
tro lo risultanzo dll'inchiosta dovorano gettaro a tempo 
azolta Juco, 

« Ecco dei curiosi particolati, elio pe è non saranvo 
futili all'azione indagatrico della giustizia. 

= Uno dei funzionari delle regia procura rieévo! un 
giorno un iglietto anonimo cho gli iso a un diprasso 
cost: Se Volete mottorà lo mani sull'sosassino di Lol» 
bia inmudato a Divorno nila via dale; numero tot, 
pinno tale, trovesete un individuo così 0 così (sì. porge» 
vano tutti î comotati della persona indicata) con una 
teccute cicatrice di Ferita al braccio siuietro : arresta» 
telò, quello è l'assassino che corcate. 

* Si mandano imméliatamente per telegrafo istruzioni 
al procuratore del Rea Licorno — si trova Ta casa, la 
persona iudicata : î connotati corrispondono perfetta- 
mente: lo si conduce in arresto, gli si fanno interroga- 
torîi, ai ricercano informazioni , si perquisisee il domi- 
clio, si seitona testimoni; ma risulta comprovato inec- 
cepibilmento cho l'individuo în questione mon si era 
mosso (n Livorno noi giorni in cui avvenuo l' incidente 


gi yin cell'Amorino, 0 non gli si rorò trucci alcuna di 
ferito. 


« Dopo tre storni di indagini cho conducono a nin 


sultato inoppuguabilmente negativo, 1'udividuo è ri 
in libertà. 


« Perd: il giorno appresso ln procura di Livorno, messa 
fn molti sospetti da rilievi fatti, manda a fire una nuova 
e più Uiligento perquisizione alla casa dell'individuo, La 
abitazione è frugata e rovistata în' tutti gli angoli , ron 
si trova nessun elemento, nessuna cosa sospetta: final- 
mento dopo molta fragare; dietro un mobile si trova una 
lettera di nessuna importanza, ma glie in un angolo 
della busta portava scritto il nomo del funzionario della 
regia procara di Firenze al quale gta stata. indirizzata 
la lettora anonima sovracconnata. 

© Si trao di aniovo in arresto l'inlividio, ai spedisce 
da P'renie la letterà anonima, si sottopone questa a una 
perizia calligrafica îu coifranto del nome trovato seritto 
sulla brista, si constata esser la medesima persona che 
Ta seritto 6 iI nome e la lettera anonima. 

è L'individuo di Licorno era adunnuo di concarto con 
chi concava disviaro 1 ricerche. della giustizia, era un 
Alleato degli auturî dell'incideuto semidrammatico di via 
dall'Amorino. 


« L'individuo arrestato. fu allora condotto a Firenze, 
ed è da otto giorvî alle Murate a disposizione dell' 
fa; 1a pare che sinora non sisi stato 

modo di ottenere da lui una parola, quasi fosso nuto, 


pdf Questo però von è che uno degl'incilenti scono un 
DN 


© Diotro uu telegrnima arrivato da Firenze a Miltno 
viens arrestato un certo signor Fruttero, che da poco 
tempo aveva date voontarinmente le dimissioni da ufti- 
gialo degli usseri. Egli era stato indicato como l'autore 
dell'assassinio Lobbia dall'amico; di un amico dell'amante, 
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zioni metafisiche dell'autore, pare che egli stesso 
non ne abbia ben chiara e determinata la nozione în 
sostesso : ora l'ombra è miserabile ed abborrita : 
i morti spariscono nell'ombra, i disgraziati sono da 
essa avvolti , il poeta neli'esilio abita nell'ombra ; 
da ciò voi potete farvi un'idea di quel ch'ella possa 
iguificare ; ma ecco che nel migliore aitre espres- 
sioni del poeta vi gettano nella perplessità : egli 
Viene a dirvi che i pensatori bevono dell'ombra , 
che i preti ispirati sono briachi dell'ombra, come 
abbiam già visto, che Dio è l'ombra. Che costrutto 
trorne da queste contraddizioni ? Quale è dunque în 
definitiva il pensiero del poeta ? 

{n codesto abbiamo uno e. forse il più spicrato 
esempio. dello squilibric che s'è venuto fi 
nell'iagegno dell'autore fra Ia sostanza dell'idea e. 
la ontara della forma ché volentieri si ra 
concentra e s'incarna nell'immagine. Com'egli disse 
che il poeta s'inebria di ombra, Vittur Hugo 
bria dell'immagine; trop, 0 uiuoggo 
dell'idea, e nella esuberanza delle sue furme, 
scambiarsi delle sie melnmorfosi, proteo poten 
iudomito ; trasciva. l'autore. oltre il pruiitivo caa- 
cetto, oltre i limiti del conveniinte, oltre ogni re 
gola d'arte, 

Se il tempo 6 o spazio me lo con È 
molta mi piacerebbe seguire con occhin, critico 
questo esigua 


























































sì e prepotere dill'immagins i sa» 
pito della chiarezza, dell'evidenza, della verità, del 
Dello artistica nolle opere dell'esilio doll'ilustre pro 
scritto ; wa siccome ciò non ‘mi è concesso, mi li- 
| tuiterò a quest'ultimo: sug scritto, esaminindo il 
quale, pur ci verrà fatto di notare tutte le precipne 
mende di quel genio esorbitante , le: quali nel- 
l'Uomo che ride sono meggiori e più visibili che 
altrove, 
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VirtoRIO Betsezio, 





























pier 


e e eli ci siii ” 











è come:prova dell'asserzione ndducevasi che era stato a 
Fironzo nei giorni in cui nccaddo il futto di via dell'A- 
morino, e che aveva una recente ferita d'irme da fuoro 
all'avambraccio destro, 

«Ma lo indagini dell'autorità gidizia soguito al- 
l'arfesto, constatatono che il Fruttoro , creduto parento 
della contessa di Mirafiori (circostanza. degna’ di nota) , 
ora un giovano assi distinto 0 nn satt' fiicialo di condotta 
spocchiata — che a Fironzo non Gra vonsto se non tre 
fiiorni dopo il fatto Lolbia — che pochi giorni prima 
aveva avuto al confine svizisero nn duello col sig. Bizsoni, 
ditettara dell Gazzettino iosa. Ter sostenere questa par 
tita d'onore il signor Fruttero avova date lo nue dimis- 
sioni dal grado. di sottufficiale, 0 nel duello a pistola 
aveva avuta una ferita all'avambraccio destro, attestata 
daî tostimonii del combattimento. 

* Si era detto cho 5 signor Fruttero dovessò essore 
possessore di vnn grossa somina di denaro, 0 invece ron 
gli si ò trovato altro che 05 lire 0 pochi contesiinî , cd 
una Jertera: del padio: che ricusavasi ad inviargli altro 
denaro invitandolo a resti in seno alla sun famiglia. 

Anche questo ora dungne nn incldorts immaginato po: 
disorientaro le ricerche della giustizia. Ma orn mid 
crodero che l'intento di tali criminose manovre sia pie- 
namento fuit, » 
































Serivotio da Fireriza all'Arena di Verona: 

« L'autorità giudiziaria pare sulla buona straia ri- 
guardo al furto delle carte del Fambiî. Il Burrei è 
molto indiziato, por ciò cho st dico, come autore anche 
del furto dei documenti Bastogi, Al sua dor 
che sinno stato soquestrito carte, che nuti 
tali sospetti, Fu licenziato dalla Camera anche sno 
pato. a 








cilio: vuolsi 





11 commendatore Quiatino Sella venno insignito della 
croce del merito civile di Savoia. 

Lu Gazzetta. Ufficiale dell8 pubblica il. prospetto 
della riscossioni fatte dalla Direzione generale dol de- 
panio e della taste sugli affari nel mese, di maggio 1869 
cil'în quello corrispondonte del N68. 

Eocone il risultamento : 








1809 1868 
Successioni Li 1,060,008 72 I, 970,131 40 
Manimorie BIdGE IT 102 95 
Società industriali 1167122 17,2: 








Siamo in grado di dare le seguenti notizie sulle dispy- 
sizioni preso dal Ministero dei lavori pubblici per V'oc- 
casione della prossima apertura del canale di Suez: 

I. Fivono già ordinati troni diretti ogni settimana fra 
Sua © Drinixt è ricevorsa in coincidenza colla ferrovia 
Fell o ‘coi battelli italiani; provenienti d9' Alessandria di 
Egitto, finche no' casi di ritardo di quella ferrovia è dei 
Qotti battelli. Un tale provvedimento sarà attuato quanto 
prima con dubita pubblicità e procurando la emissiono 
di biglietti di transito cumulativo sulle ferrovie e sui pi 
rosi i 















Sì è, per mezzo del Wurtemberg, invinndo colà na 
impiegato mivistorialo, stuliato il modo di ottenere che 
la linca del Brenner abbia Ja, migliore coincidenza col 
trono diretto fra Torino e Brindisi, cda taleuopof per 
lo intelligenza definitive, aî riuniranno quanto prima in 
Verona i delegati dolle diverso Società ferroviarie. 
ò în trattative coll'Inghilterra per la spedizione, 
via di Brindisi, di una valfgin supplementare per le Indie, 
giovanili dei tronî diretti e dellatnavigazione dei pi- 
roscafi it 

Ju quonto-al commercio marittimo, mentre sì è atipu- 
lata una. convenzione.colla, Società Rubattino, mercò la 

ilo, senza enere continuativo dello Stato, ma con-sem- 
plico anticipazione solidamente guarentita, si viene a pro 
muovere lò sviluppo dei transiti fra Genova a diversi al- 
tri porti italinni con l'Egitto n mezzo di piroscafi di 
grosin portata; si sono pure ottenuto madificazioni alla 
conseuzion già stipulata colla Società Adriatico Orientale 
nol prolungamento delle corso no a Venezia, vincendo 
così le dificoltà. che formarono sostacolo ad un voto fa- 
voravola eull'acconvata: convenzione da-parto dol Comi- 
tato della Camera. 

spera inoltre cho la stessa Sosiotà Aftiatico-Orien= 

tale possa essere condiuvata nel maggiore ssiluppo della 
sua t‘urfgaziono da Vastimenti riuori di grossa portata 


ehe rispondano rierfettamente alle esigenze doi uuovi 
trafioi 























CORRIERE DEL MATTINO. 


Tette Sse cr = 
Gravi dissensi sarebbero scoppiati nel seno della 
Comraissione d'inchiesta. 
I fatti Iscero difetto nello scioglimento di quasto 
dramem» morale, la convinzione di reità o d'inno- 














Atti 9,30 08 cenza doveva essere piuttosto frutto d'impressioni 
Alti indiiari 380,061 16 che sì disegnavano sull'animo disposto ad accogliere. 
Tue 250224 66 Ora queste impressioni, a quanto si dice; furono 
Bollo 1,901,200 # diverse nei diversi onorevoli membri della Commis- 
Rendite patrim. 730,081 69 ‘sione d'inchiesta. 


Proventi divorsi 





708,707 36 
‘Totalo Lr, Li 9,118,198 7 
itiporta dei mesi pre- 

ceitonti 22, a09,08 #1 





Totale genoralo a tutto 
maggio 1860 
Differenza in meno Lu 


88,670,688 16 
RA NI 


41,281,799 18 








Leggosi nolla Guzzetta di Firenze: 
+ A compimento. della notizia data alcuni giorsî ora 
sono di wi viaggio di Ricciotti Garibalii nelle varie pro- 
vincio d'Italia allo seopo di [unlaro une nova so 
colonizzazione e coltivazione della Sardegna, o; 


















assicurati che” tutte le pratiche fatto riuscirono, fe- 
licamento, Rieciotti Garibalvi trovò, adesioni jntutti i par= 
titi, o sarà fra pochi giorni a Firenze, redare dalla Si- 





i roc, — Così ci ani male 
informati quei diari, che sulla. fede dei Jora corrispon= 
douti, assorironio como: il viaggio di Rieiotti Garibal 
avesse uno scopo politico, ‘e come l'idea di na Società 
per ln trasformazione eronomica della Sarlegna non 






cllia, ove ora 











Chi vuole siano dichiarati imprudenti e leggieri 
i due deputati che provocarono l'iuchiesta, 

Chi vuol riconoscere în questi îl diritto di porre 
în guardia il paese anche da un dubbio d'immora- 
ti. 

Chi infine vuol imino fortemente i tre ac- 
per una compartecipazione a lucri inconce- 
pibili colla inissione del depututo. 

A questo punto il relatore non ha altro lavoro 
fuoreliè quello di porre d'accordo queste tre pi 














L'onorevole. Ferracciù, 





quale, per essere ul 
ste milieu doll due ele della Commissione, serà 
ccariéato ‘di riunir in un tatto omogenon gli avvisi 
eterogenci, non lia piccolo lavoro a fare. 

Intinto l'inchiesta era stata decretata 
Tico. fosse fatta 









perchè la 





Alibinmo pubblicato, togliendelo dalla Lombardia 
di Milo», che una vasta rols di falsificatori di bi- 
glieli di buitca vera «tata. scojerta in que: 


























fosso che un protesto. poi copriro disegui di conpiru- | giorni, ta quale aveva_il suo.centro a Torino. 
sioni, » Lu notizia è vera, salvo quest'ultima parte. Li 
—_ rete di folsitiatori, come la ciiama la Lombardia, 


aveva Îl suo centro a Milano; dore l'ingegnere P... 
@ un signor T... ne erano i principali componenti. 

A Torino. vennero arresteti due spacciatori di co- 
islietti, uno dei, quali fece le rivelazioni che 
condussero all'arresto del P., di sua madro e di sua 
sorella, e del T. 














Si da par corto. clio quest'anno ancora Napolcone III 
andrà allo acquo di Plombitr sì che anche 
del Belgio si fecberk a quelle neque. Nori si saZperò se 
i duo sovrani vi si troveranno insieme. 








e o 


DISPAUCI ELETTRICI PRIVATI. 


VAgenila StofaniY 





Kragujenatz, 9 beglio, 
La Scupcina approvò il progetto della Costitu= 
zine senza modificazioni. 
La cliiususa delia Scoprine è imminente. 
La nuova Gostiluzione verrà senzionata dal Reg= 
gente, 





Brest, 9 luglio. 
Le comunicazioni col Greit Luslera sono eccel- 
lenti. 


Nuova York, 9 luglio (Go transall). 

Scrivono da Washington che Moiley ebbe con 
Giadstone una lunga conferenza , î coi risultati non 
furono suddisfacenti. 


Madrid, 9 luglio, 
L'Imparriàl: dite essere inesauo che sienv avve- 
nuti tumulti a Barcellona. 
Pavigi, 9 luglio. 
Stamane ebbe luogo a St-Cloud una riunione straor- 
diuaria di ministri, 


Londra, 40 luglio. 

Camera dei lordi, — Dopo breve discussione de- 
cidesi che il Gill sulla Chiesa d'Irlanda sia ado 
tato detivitivamente al' primo maggio 4874 în luogo 
del {872 come recava un emendamento dell’orci= 
vescovo di Ceutorbery. 

Lord Clancariy annunzia che quando procederassi 
alla terza lettura del di/£ ne proporrà il rigetto. 


‘Madrid, 9 luglio. 
Ssgasta annunzia alle Cortes che il generale Cheste, 
malgrado le su dinezazioni, avrebbe sollecitato Ni- 
polcone in favore della ristorazione Isebellista. 
Waskington, 9 luglio (Qlo transnt.). 
Ua proclama di Gaballero De Rodas dice che cin 
sidererà come pirati tate le navi recanti. fiibu- 
stieri. 











Parigi, AQ luglio, 

Il Constitutionne! dice che î consiglieri della Co- 
rona nou hanno ancora deciso se il Governo ri- 
sponderà subito all’interpellante manifestando le sue 
intenzioni sul suo programma. 

Porerchi giornali assicurano. che tutti i ministri 
hanno dito le dimissioni. Ruuber sarebbe incaricato 
di ricostituire il Gabinetto pel quale. eut:erebbero 
quattro membri. del terzo partito, però finora qulla 
conferma ‘queste voci, 

Lu Paliie dice cho il Governo e i principali 
membri della Camera riuscitono a porsi d'accordo; 
îl Governo realizzerebbe egli stesso de. riforme. Il 
Senato sarebbe convocato immediatamente per esa- 
ininare il senatus consulto e realizzare ciò che hayvi 
di efficuce ed essenzials uella interpellanza. 


— do 











La sala del Concilio esumenieo. — To. 
gliamo dall'ultimo fascicolo. della. Civiltà cattolica la de- 
sorizione dei lavori che devono farsi nella Basilica di 
8. Pietro per accogliervi il Concilio ecumenico, perchè 
anche questi lavori hanno, come ci avvertiva il telegrafo, 
un significato politico, consacrando l'esclusione degli am 
Vasciatori delle potenze ai quali non si vede riversato 
posto alcuno; È 

Dopo le feste sì darà' principio sul luogo ai lavorî del 
‘aula conciliare. Non sarù uiscaro aî_ lettori l'avere di- 
stinta descrizione: di tali apparecchi, È noto che il primo 
concetto architettonico fu modificato. Rimaue fermo che 
la sedo del Concilio sarà il grande braccio. settentrio- 
nale della Basilica. Nell'absido, ossia testata somicirco» 




















lare! di esso, si formerà un ampio palco, a cui si ascendi 








por una scalinata corrente di otto gradi, Sopra esso si 
eaplictioraono in duo ale formanti emîciclo i seggi de 
cardinali di S. Chiesa, sueti sopra una predella dì duo 
scalini; e nel bel mezzo dominerà Îl trono dol Santo Pa- 
die, clevato di altri soi scaglioni, o nobilmente adorno. 

Lungo i due lati è il luogo assegnato agli altri padii 
dol Concilio, ai patriarchi, arcivescovi, vescori e 
prelati cho ne lan privilegio. Saranno in ciascuna parte 
sette ordini di stalli digradanti, tigliati dn due agiato 
scale per ascendorti, e: ciascun prolato avrà dinanzi a 
sè il proprio inginocchiatoio, che con agevole ingegno 
‘potrà convertire all'uopo di scrittoio. È altresi disegnato 
‘un ottavo ordine mobile, da collocarsi solo in evento che 
i prelati in alcuna sessione convenissero più numerosi 
del solito. Sovc'esso gli stalli (correrà una decorazione, a 
guisa di finimento addossato alle pareti, e secondaute 
le linee. ornamentali, la qualo tutta accerchia ed incor- 
ricia l'aula del Concilio. Si comporrà probabilmente di 
arazzi proziosi, avvicendati con quadri a tempera; e 
questi di forme © ‘di ampiezza varii rappresenteranno ai 
padri i più celebrati Concili dell'antichità @ i ritratti dei 
pontefici che vi presledettero. 

‘Accanto e sotto ai predetti ordini dî stalli rimon luogo 
per altri seggî minori, i quali. verranno distribuiti aî 
protonotaziî apostolici, ‘ai segretarii ed ai teologi por- 
tifici 

L'altare poi apparirà isolato © quasi nel mezzo della 
‘area vuota, ma più'verso il fonlo che riguarda la: con° 
fessione di S. Pietro; affino di lasciare maggiore spazio 
attorno alla tribuna degli oratori, innalzata. da un fianco 
più presso all'absido che all'ingresso, © libera d'ogni in» 
torno. Restava da trovar luogo ni teologi episcopali ,'al 
collegio atenografic) , © ad altri personaggi ammessi alle 
sessioni sinodali e loro Tx trovato, disponendo due serie 
di logge nelle due amplissime navi trasversali, che dal- 
T'aula conciliara mettono, quinci ‘alla cappella (di 8. Mi- 
chele, o quiadi a quella della SS. Annunziata. Cotali logge 
si leveranno iu alto nel vano dei sott’archi , comode e 
decorose , colla scala esterna , e sotto ésse si apriranno 
qua porte con andreni o pissaggi di comunicazione alle 
detto cappelle. Anche queste nono destinate a tenersi 
uffi o dipendenze del Concilio: perciò una chiusura di 
leguame , condotta a giusta altezza le separerà dul ri> 
maneute della basilica. 

IPeotrata principale all'aula conciliare si aprirà dirim- 
petto alla Confessione di S. Pietro. Quisi si edificherà 
un solido assito, salente sino a livello delle impestature 
degli arconi laterali, con questo che la porta ordinaria 
possa all'uopo ampliarsi sin quasi al rogguagiio delle 
cappelle latorali: e ciò in servigio del pubblico, nolle 
solennità in cui i fedeli sono ammessi: Altrî acconci più 
minuti li suggerirà la pratica e_il presentaneo bisogno. 

Con siffatto modificazioni del primo disegno, già appro- 
vato dal Santa Padre, sì spera avere provvoduto al pos- 
sibile a tutto lo convenienzo della santa assemblea; e nel 
tempo stesso compiuto un prospetto di semplice c bella 
vista. Perciocchè nulla s'intacca delle armonioso lince ar- 
chitettoniche di quel mirabile tempio; che anzi le opere 
tutto © gli ornati furono idea, con avviso di conformaraî 
al disegno universale della besilica, 
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Notizie Lommerciali 


MERCATO DI CARMAGNOLA. 








l aanna DI ComubaUIO XD ARTT DI TORO, 


dulluttizy del giorno 9 luglio 1869, 


megosiarono 
are ila 492 n 
Francia lottora 1 
Londra a vista 26 





diofone pubblico delle Sete 














ioni del Credito blob | "Napoleoni 

n Francia a vista 

15, denaro 1029/10, | Londra tro mesi 
Sconto 5 por #2 


09, a cre wevaî 26 Si 








CRONACA DELLA BORSA DI TO! 





(Nostra corrispondenza). Orqunzivo colli 19 peso 1051 6 | sfarenghi In contanti 2061, 59 0 por fu 
7 luglio, — T nostro mercato è sempro più) ‘Trsna sx o 30] mero 20.66 
caino cl ia questa ortiva quasi tutti i go| rosta a 3 e SARE n 
nori si mantennero ancora fermi noi loro | Articoli divora & » sona 
prisd, eccetto In moliga ch» subi un log- a Sorsadl Misiamo - 8 luglio 1869. 
giuro ribusso è l'avéna clie è iu rialzo, Totali 15 1143-98 | ‘La Rendita, duranto tutto il mattino, si 


Secoviil solito listino delle vendite edei 











prezzi: 
sil ett, Primento (prezzo medio) L, 18 85 
45 n Segala ia, n 1968 
Qi n Avena ia, n 1018 
100, Meliga id n 990 
5 = Miglio } a 040 
15 4 Riso id n 30.88 
8», Fagioli comuni id. » 1685 
l'attolitro, 
8 Buoi,1.a q, perogui mira LI. 730 
180 Idem 2a qui 2 6.50 
#4 Vitelli La qual. è 816 
290 Lom Das qual. 80706 
110 Giovenchè » 620 


95 Muiali da latte da lire 10 a 75 cedono. 
150 mir, Canapa groggia al mirin L. 8 84 
200 » Cordamo id, »,1050 
#50» Olio Ruo oliva id. ».19— 
Tassa dil pane di pura farina di frumento 

dall8 al Vi luglio. 
Grissino prima qualità al chilogr. L.0 SI 
10. * qual'e paue fino 


non cccod il peso d'un etto il.» (38 
‘Put fino ccovd. un otto, cid,» 0 86 
Pano casalingo id, »088 
Pane. Liuno id » 01 





Tussa della carme dall'8 al 1° luglio. 





Carne di vicello al chiluge. Lo 1 38 

Td, 2a qualità fo 195 
Garni di luoî è mani id » V 96 
Td di moggio cgiovenche id. + 086 





Totale nel ee a tutt'oggi colli n.1: 








sione, 8 luglio, — Gli affari in soto 
calmi, Prozzi deboli. 

Oggi passarono alla Condizione 23. balle 
organzini, 22 balle trame, 41 balle greggio; 
pesato 95 balle. — Paso totalo 7,782 chilo- 
grammi, 

sivanpoot, 7 luglio, — Vendite di co- 
toni 10,000 balle, 

Middling Orioans 12 If d.; Fair Dhollorab 
10 3184.; Fair Bengal 8 9/14, 

maxannsran 7 luglio. — Il mereato 
fermo con pochi affa 

Mule num. 40, d: 16. 


muova rORK, È lugli 











— Cotone Mid- 





dling Upland 3) 112 cent. 
Oro; 197, fRza 
Sorwa dì Genova— © luglio (809, 


Alla nostra Horsa d'oggi la Rebdita fta- 
liana fu contruttata per contanti da 56 Ji 
a 36 26 

Per fine mose si contrattò da lire 66 A0 
ade 

ll Prestito Nazionale fu eontrattato per 
contanti o fino mese 8 79/90,“ 

Le szioni della Banca erano negoziate 
da tiro 19.1 a 1950 per contanti e fine mese. 














tenne piuttosto ferma 


sendo giunto Îl corso 


corrente. 


Le azioni Mi 





Le ‘azioni Tabacchi 


Allariunione serale 


Rendita italiana 
‘Azioni Meridionali 


Beni Demaniali 
Agse Ecclesiastico 


Nuovo Prestito 








rento © i $2 fine agosto p. v. In Borsa es: 


ulteriore ribasso di cent. 15 si chiuso più de- 
boli a %6 47 fine corrente. 
XI Prestito 1866 valeva 79.90 circa per fine 


Lo Demaniali valevano ds ASN a 199, 
ridionali valevano 908 £. 0. 
e le relative obbligazioni a 164. 


relativo obbligazioni a 40 50. 
120 fenvchî valovano da 20.57 a 20 56 per 
‘contanti e fine corrente. | 
TFrancia si pagò da 109 05 a 103 20 a vi- 


lava bl 112 fine luglio, 
1 20 franchi valevano 20 57. 
‘9! luglio ARGO. — Ore 18, 


Obbligazioni relative 


‘Azioni Banca nazionale 
Azioni Regla tabacchi 
Obbligazioni Regla Tabacchi 


del 10: tuglio, 
Rendita, corso legale 


Gli affari furono oggi come ini 
tati; malgrado 25 cent. di anment 
earono li modesimi prezzi di ieri 
denza ‘era per nulla migliore. Il 


sul 56 33 112 fine cor- 
d'apertura di Parigi in 
fino mese, 
80.25 sp. 


Az. Banca nas, 195%, 1950, 
Le ob. Canali Cavour stamane 





pugarono 085. ©1e (5 fr ai corsi di eri 
monte ‘sostinnte. 

Obb. Merid. 170 50, 

Obb. Regia tab, (40, &60 50, 








sta, 0 2.119. Lega 
Il Londra da 3 86/0 25 82n tro mesi, e| A% (15, 010. 

giro Dem, 435 50, 496, 

sE Vicota intorno n 805 a to mesi è Oro 80 63, MI 
ut 





era di Commereto 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORIN 





la Rendita italiana va- 











ceni. 771j2 sulla borsa precedente 


contrattò n 50 fl, 56 30, e 50 50, d6 £ 


Il Frestito naz. si negoziò a 79 85, e 80, 


tarono a 325 ex-coupon, iu ribasso di circa 


Lo as. Bauco sc. a 16%, 163 50 relativ:- 





10 luglio 1569. — Fondi pubblici. 


20.57 | Azioni Banca Nazionale. O. del g. p. în e. 

108 90 1958, 

25 85 | Azioni Ranco Sconto e Sete. O. d. m. in c. 
168. 


Otbligazioni Canali Cavour, O. è, m. in ig. 
325.927 pel 15 luglio. DR 
Otblgazioni terr. meridionali. 0. d. mi in e. 





aumente 


Pezza d'oro du L. 20, 29 62 a 20 66, 





















molto limi | Sonsà di Mirense del 9 luglio 1869. 
to si prati- | Rendita lettora ine cor — 647 
1,8 la th | Denaro _ 5652 
contante Si | Oro lattora ma 8088 
Denaro — 256 
Londralettera a tre mes -— 5586 
Denaro — ss 
Francia letters (a vista) - — 103.50 
Denaro e 
Si contrat | Prestito Nazionalo 79.85 7970 
Obbligazioni Tebacchi 412 50 452 — 
Azioni Tabacchi Gil — 60 — 


Bauca Nar. nel regno d'Italia 1959 nom. 





Parigi, ‘9. luglio. 
{ CAlusura della Borsa 
Renditu Francese 3 010 — 1165 
Rendita Ttalina 5 019 Ono mini — HA Î0 
{ Valori diversi, 











cd A Fozrorie Lombardo-Veneto -—— 690— 
Obbligazioni 18 — isso. 
Ferrario Romano a e 
» Obbligazioni id, - 130 > 


Ferrovio Vittorio Emanuelò (1868). 157 — 











in 50 | Consolidato 5 90. Contratti del matti ont. CRI IO Magical pia 
n= 40 da co 00 Goto o. 54/50] Greito mobilio Frances“ (« de 

È "n Corso legale Gi 54 112 pina ea doi tsbacuhi — 438-— 
1920 — | Prestito Nazionale ; W0IC. dom dae. Jem x a ss = 
dirt G. 79 80. PD. 80 40. ienna, 9 luglio È 
412 — || Obbligazioni demiotati 0.:d0t} matt. in: con. || TEO fa Londra n VO 

SIR Consolati tagli "TA * "4 



































— Opera: IL fu 
rioso. all'is la di San Domingo, 
— Ballo: 1L consiglio di recluta. 


dimen Milano (ore 5) — La 
compagnia Eagenio Rossi-Mar 
vppresonterà: Serafina la devota. 


Smarrimento 


Chi avesse trovato un cortificato 
d'intrizione a titolo di pensione del 
furiere maggiore siz. Luîgi Roba: 
‘glia, iu ritiro, stato smarrito ieri 
T'altro uscendo dalla Tesoreria  per- 
correndo via Nuova, pinza Carlo 
Felico, 0 Corso del Re, è pregato 
a contegnarlo al propriotario, Corso 


del'Re, N. 18, piano A". 


























Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 


Lunedì, 19 Jaglio, e giorni succes: 
sivi, ‘avratino luogo | gli incanti per 
ln vendita dei pegui fatti nel ‘mese 
di dicembre scorso che non verranno 
riscattati o rinnovati 2647 





Ricerca di testamento 


Si prega il notaio, che avesse ri- 
cevito il testamento di Onda Zabetta 
Gio, Battista fu Gincomo, capomastro, 
tesiè deceduto, di darae avviso al 
otaio col Rats, via Bertola, È. 











oli er villeggiatura da 
Bigliardo tetacre Bioponi i 
‘bigliardo nella corte del caffè Londra. 


“  AWISO 


Un giovine di commerrio, posato, 
con buon ereferenze, chie ha. alcune 
ore da disporre, desidera impiegarle 

esso negoziante 0 stabilimento in- 

Gakiale © qualche privato per li 
tenuta dei conti ed anche ln ‘corri. 
‘spondenza» 

300 milo da due 2 mutuo 
34/2 ./9. Varie case da vendere. 

Recapito all'afficio legale e_com- 
mercialo del sig. caus. Vincenzo Piano 
via S. Teresa, N. 1É, Torino. 2610 


Da rimettere 


Por motivi di famiglia un negozio 
da commestibili beue avviato. sito 
sulla piazzetta in Gassino, con poco 
rilievo. Dirigersi al propristario in 
Gassino. 























Stabilimento Idroterapico 


ANDORNO 


PRESSO BIELLA 


diretto dal dottore PIETRO CORTE, 
fi. libero professore d''idroterapia 








LISOCHALION 


i 
Ik Milano, via Bigli, N. 1 








Il Bore, CAFZO GITD (che con pica soddistazi 

ione ottimi Cartoni ad un prerzo 

compro.a la prorsigion) ripari 

per l'allevamento 1870, L'Azaoci 

AI gennaio prossima passato, che si <pedisce a chi ne fa ricerca. 
Le sottoscrizioni eil i versamenti ui ricerono: 

















li 











> lA ISANUA ZAUCARFA 


Ùì è 1a BANCA FRAT 
è 


BANCO DI SCONTO E SETE 
TORINO — VIA SANTA DERESA 














L'Adunanza Generale degli Azionisti. è convocata (Art. 31 degli Statuti) 
per il giorno 29 del corrente mese ili luglio, a mezzo- 
siorno, nelle sale della Mors. 








@ comineîare dal 12/a tutto il 19 del corrente luglio, dalle ore 10 
al mezzodì e dalle 2 alle f pomeridiane. 

Qualora il numero degli Azionisti intervenuti e delle Azioni rappresentate 
non sia suficiento por rendere valida l'Assemblea, Ta seconda convocazione 
avrà luogo il D agosto successivo. 


ORDINE DEL GIORNO. 

I° Relazione dol Consiglio di Amministrazione e dei Censori. 

2° Presentazione del Conto Consuntivo, del 1° semestre 1869. 

9° Fissazione del dividendo, a norma dell'Art. 95 degli Statuti. 

4» Ritiro dalla circolazione dolle 60,104 Azioni del Banco esistenti in Cassa. 
5° Modificazioni degli Statuti. 

74E. In quest'Assemblea, a norma dell'Art. 46 degli Statuti vigenti, occor- 


rerà l'intervento almeno di 0 Aziobisti, rappresentanti il quarto delle 
‘Azioni in circolazione. 











Da affittare al presente in Troffarello 


Presso la stazione percorrendo ombroso viale tramesto allo ferrovie di 
Genova e Cuneo; un alloggio i $ membri pulitamente mobigliato; attiguo 
liavri giardino, orto, pinto fruttifere e viti a pergolnto. 

Dirigersi ivî al giardiniere. 2618 





NAZIONALE CALZOLERIA & VAPORE 


via Doragrassa, N. 8, presso il caffè La Lega Italiana 
Itoma , via dei Corso, N. 341 
La sempre crescoste vendita di questo genere di calzature, permette di 
accordare un forto sconto sulla Tariffa ora esistente e marcata sulla 
suola d'ogui calzatura, riducendo co i prezzi più ristretti. 
Sconto — Per ogni calzutura da nomo 
Stivaliestivalinia doppia suola L. 1 (Serene a doppia suola . . L, 
Jem semplice suola » 1 bj liem semplice suola; 
Per ogni calzatura da donna 
Stivalini n doppia suola . L,1 UijStivalini a ‘semplice suola. L1 è 
Per ogni calzatura da ragazzi 
Stivaletti a semplice suola cd a doppia suola L. 1. 
Qualunque sorta di riparasiona viene eseguita nei deponiti a pretei modici 
sid Su Erciievimo tempo. 7 











UNICO DEPOSITO PER L’iTALIA - 


Dol rinomato € to di Germania, premiato con ia 
ol rino: ‘emento Ja, pre: pra 





all'Università di Torino. 


ANNO X — Si apre il 20 
mmmargito. Dirigersi ii al Dirottore. 





Da affittare 


in via Sunta Teresa, porta N:A9, 
‘AL PRESENTE 
Scuderia a duo piazze. 
AL 1° OTTOBRE PROSSIMO 
Scuderia a. quattro piazze con ri- 
fienile, fossa pel letame e ca- 
mera pel cocchiera. 1 suddetti locali 
sono visibili tutti î giorni, eselusi i 
festivi, dalle ore $ alle 10 Antimerid. 
Dirigersi dal portinaio dal quale 
sì conescono pure le condizioni cui 
è soggetta. detta souderia a due 
piazzo. 1664 


Da affittare al presente 


anche per due o tre mesi, in Mon- 
cucco, vicino alla tauto' rinomata 
fontana solforica salina di Castel 
nuovo d'Asti, SEL CAMERE 
‘mobigliate con giardino e pergolato 
di uva. 

‘Recapito in via Siccardi, N. 2 0 4 
dal sig: Viarengo. sd 




















PRECETTO A PAGAMENTO 
in via mobiliare. 

Ad instanza di ‘Presa Piatti mo- 
glie Gumussî, ammessa al gratuito 
atrocinio per decreto 24 dicembre 
1468, con. atto 98 giugno ultimo 
scorso dell'asciere. Hergamasco; (re- 
gristrato a debito li 30 stesso mese, 
Hib. 5, n. 1848, per L. 1/10), fu fatto. 
precetto al cavsidico Carlo Camussi 
E'igioti domicilio, residenza e dimora, 
elia conformità dell'art. 181. cod 
di proc. civ. di patire alla detta 
suite e per essa al causidico Al- 
herio Tuhbio fra giorni 5 la sonia 
i 1, 08 80 olo i costo donna 
"importo di sputo gudibati 
nagildicato con sontetea del tolbie 
male civile di ‘Torino È iacso ‘1869, 





























(registrata a debito Il I suesso, lib; 
5, n. 1892 per L. 1/10),a pena del: 
Fesceuzione forzata. 
‘Torino, 5 luglio 1859. 
G. Ramella sost. Bubbin p, 0. 
COSI 


d'oro nile Esposizioni di Londra, Vie |, garanti 

Superiore al francese. — Prezzo lie iaia SO a sante 
Magazzeno di Legnami del Tirolo, tavole e travature 

di larice e di abete, u prezri modici. — Si ricevono commissioni per 

legnami da costruzione a misure fisse. 


NATALE LANGE E O, via Jovara, N. 8, 0 via Perrone; N: £y 


Porta Susa, Torino. 
AVVISO D'ASTA. 
Alle ore 2 pomeridiaue di venerdì 10 luglio 1869. nel civico palazzo si 


rocederà all'ineanto col metodo delle licitazioni orali all'estinzio.e di can- 

ela vergine, per l'affittamento, diviso jn quattro lotti, dei quattro atabili- 
menti di niolini infradesignati, e'se ne farà îl deliberamento separatamente 
lotto per lotto a favore di chi avrà offorto maggior aumento al prezzo an- 
nuo fissato comé infra per cadun lotto sotto l'osserisnza delle condizioni 
generali e speciali contenute nell'apposito capitolato visibile, in un colle re- 
intive planimetrie, nel civico ufficio 8° (Economia). 

Designazione dei lotti esposti all'asta : 
Lotto 1. Molini di Grugliasco, per nunuo L, 6200 























» 2: Molini del Martinotto inferiore «7890 
» 8, Molini della Molinetta » 1650 
» A. Molini del Villare:to, » 800 2568 





DIALOGHI 
FRANCESI-1TALIANI 


C. MORAND 


PREOEDOTI 


DA ESERCIZI PRELIMINARI 
» seoum 
(DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 





Prezzo L. f 20. 
Vendibls presso la Tipografia € Favale e €. e principali Librai ‘ 











i BACOLOGICA DOTT. CARLO ORIO 


DBecimoterzo Esercizio — WII Anno d'importazione dal Giappone 


n a, doi moi Agsociati reed nella corsa ale: 
mite delle altre. Associazioni , 0 cioè a sole per 7 

Losso pel Giappone n farti scelta provvista di Cartoni Seme Bachi 
Jone è aperta a condizioni convenicatissime , a tenore del Programma 


I Presso il Dott, CARO ORIO in Mio, via Digli. N. 1. 
,0, Milano, via Moravigli, N. 
IL Nasst4A, in Torino, vg; dell'Arsenale; N. 19. 


Il deposito dello Azioni per: 1° Asseniblon dovrà farsi nello Casse: della | 



















a 


NOTIFICANZA E CITAZIONE 
Con atto. 1 luglio 1909 dell'ascicro 

i Federico, registrato a debita 
per Li 1 cent. IÙ, vonne ad instanta 
delle signora Giuseppina Bertina con- 
torto di Giuseppe Gauii ammessa 
al benefzio della gratuita. clientela 
con decreto del 16 














‘giugno, 1869, no- 


di domicilio; dimora e residenza 
moti, il: ricorso e susseguente de- 


| creto” dell'limo sig. presidente del 





tribunale civile 6 correzionale 
rino. 24 giuguo 1869, col quale, per 
gli eletti di cui agli art. 06 © se 
guinti codice procedura civile, fissò 
T'udienza del 15 luglio 1869, ‘ore 9 
qutimeridiane, în una dello sale dol ! 
trilumale civile di Torino, 

Torino, 3 luglio 186" 
2056 Giriodi Federico usciere. 


2012 ESTRATTO DI BANDO? 
Il sottoscritto qual delegato dal 
sig. pretore del mandamento di Giriè 
con suo deorgto d'oggi, annunzia che 
alle ore 8 mattutine © successive del 
12 volgente, in Grosso, avanti l'atbo 











pretorio, procederà alla vendita ai «e Clemeuto. padre e figlio Bravie 





pubblici incanti a furore, del maggior 
oiferente ed ‘a dinaro contante, di 
oggetti piimorati, consistenti 
valli da corsa e da vettura, 
mulo, fu un calesso, jn fnimenti 
uu esrettone, in ina stadera, in 


Viozzoli cotti, fa fieno, in botti, ed in 
du ti 

















206; 





INSTANZA 
per nomina di perito 
TI sig. Giovanni Piccina fa Fran: 
gosco di Palanosto di Hoesioletto; 
ce oggi fnstanzn presso il sig. pre: 
sidento del tribunale civile di No- | 
vara, onde otteuere In nomina di mi 
perito por l'estimo dei beni che Ji : 
Giacomo e Maria frniollo 0 sorella | 
Perone minorenni, quali eredi della! 
foro madre Maddalena: Sartorio-Pe- 
rone rappresentati dal Joro padre ed 
Ainministratoro logale, Agostino Pe- 
rone fu Gincomo residente alla C: 
scina Nuova sulle fini di Cavallirio, | 
li Sartorio Sebastiano soldato nol R: | 
Esercito, Domenica ed Antonia nu: 
bili sente © sorelle fu Gio., e lo Anto: ! 
nia, Filoniena, Maria ed Atma Mari 
altre sorelleSartorio fu Pictro, nubi 
contadini residenti tutti essi Sartorio 
in Cavallirio, possiodono nel territ» 4 
zio di Cavallirio © descritti nel pre- | 
esito. delli 7 8corso. maggio dell | 
sciero della pretura di Tomagnano * 
Sosio, e dei quali intende di. pro 
muovoso l'incanto a/termini dell'art. è 
Gli del cod. di proc. civ. 
Novara, 4 luglio 1569, 
Caus. Giuseppe Piantanida. 





























} 
$ 








2685 AUMENTO DI Sesto | 
Nol giusicio di subasta promosso È 
da Ferrero Pietro fu Mattia, resi 
dente a Romano Canavese, nella sun 
qualità di curatore dell'eredità gia- 
cento. del fa Giuseppe Micheletto, 
stnanò sentenza i 3 luglio corronte, 
del tribunale civile d'Ivrea, colla 
quale una pezza campo, situata in 
territorio di Romano, regione Fossate, $ 
della superio di ate 19 © cent. 75° | 
pari a tavole 51 © piedi 10, posta © 
in vendita sul prezzo i’estimo 
L. 570 16, venne deliberata al sui 
detto instante Ferrero Pietro, per il $ 
prezzo di L. 880 16. > 


ì 
Il termine utile per fare l'aumento j 





i 











‘a detto stabile componente un unito 
Tolto, scade con tutto il 18 corrente 
mese. 
Tore, 6: luglio 1409. 
G. Chierighino cave. 





2453 REINCANTO 
distro aumento di sesto. 
(@ Pubbl.) 


All'udienza cho sarà dal tribuziale 
civile d'Ivrea, tenuta il giorno 29 del 
prossimo mese di luglio, verrà réîn- 
cantata la cast, corto o sito, posta 
sulle finî della città d'Ivrea posta iu 
stibasta ‘ad instanza del fig. Deber- 
nardi Piotro Celestino fu "Tommaso 
residente in Iyrea, a pregiulicio delli 
"Trompetto Gio. Giuseppe, Felico e 
Madialena fo Giuanni minoci in per- 
sona della loro madre © legale am- 
miuistratrice Allora Teresa” vedova 
di Giovauni Trompetto e Trompotto 
Benedetto eredità giacente rappr 
Gentata da suo curatore l'ufficio no: 
minato Alora Francesco residenti 
sulle fini d'Ierea al prezzo di 
l6i5 stato offerto dal Gurgo Giu: 
seppe fa Grato, in seguito all'aumonto 
del sesto da esso fatto in confor- 
mità di logge, e sotto lo. condizioni 
inserte nel bando relativo 2 a 
dante giugno, ove trovasi detto sta 
bile ampiamente descritto © coeren- 
zitto, 
Trrea, 25 giugno 1869.» 
Riva pic. 

















ù 
AI 





X 





IMPONTAZIO 


SEME BAGHI 


dal Giappone 








Tl sottose 





ton 





però di cemt. SO per C 
fr. 19 in or 











chi avri 






uu compenso 
Le commis 








anno per conto dei m 





ito si prelia notifienie che 
{sioni a sensi della propria circolate 10 maggio p. 
{0 conrispondente valore 
cipazione di fin, 9 per Cartone , è portato a_fr 
Senzn ordini speciali contrariî i Cartoni che si consegueranno , 
vanno come l'anno scorso tutti 

missioni si concedono speciali facilitazioni, come pù 
: riunite vari 
ioni date per lettera riceve 
© regolare polizza d'aceottazione, e cli 
dei Cartoni dal Giappone. riceverà pur 
tante, che convententemente condizionata, sarà 
che dai sottoscritti mici incaricati all'indit 

Il brillante risultato ottenuto dai Cartoni ini 
ci comittenti al costo di sole 





vetta ancora commis 
coll'aumento 
zz0 fisso quindi di 
in corta), coll'anti- 
12 50. 











— llpr 











î verdi. Por forti com- 
si concede: 
zioni. 











piccole sos 








all'arrivo 
a lui spet- 
cdita sì da me 
719 indicato. 

ti Io scorso 
12 17 


la quantità 

















codino , credendo doverlo più di tutto all'avere fatta Ta scolta 
tifiato al detto sig. Giuseppe Gandi mediante esame imieroscopico, avverto che anche quest’ anno sarà 





nella compra usata l'ugua 
anno non potendo € 





5 In 





lè precauzione, il risultato dello 
re che di sprone per continuare a servir 
‘o-_Seme con Sempre maggior fiducia. 


FRANCESCO DAINA. 





Come da me in BERGAMO le commissioni si necettano pure 


da 






» Wwnri 





2f69 —  FAUTIME: 

3 tribunalo cisile d 
tribunale di conimierc'o, con ma sen- 
tenza d'oggi diciniarava il fallimento 
delli Giavauni Dattista fa Giuseppe, 












negozianti in Se. ravalle delle Langhe 

Destinava, a giudice commissirio 
sig. congiuico dello stesso trilumale 
Eroardo P'enno, ordinava l'anposi- 
zione dei sigilli alla casa, negorio, e 
libri dei falliti, e nominava a sindaci 
provvisoti li Francesco Abrate e figli 
ditta corrente in Ira, e Ja ragion di 
negozio corrente iu Dogliani sotto la 
ditta Douato Levi e figlio, e per la 
nomina dei sindaci definitivi. fissava 
l'adtiniza doi creditori davanti_il 
prefato signor giilice commissario, 
nella sala dello congreghio di questo 
qribunale, alle ore 2 pomoridiaue del 
21 corrente. 

‘Alba, 7 luglio 1860. 

Gay Vict-cane. 


SUBASTA È GIADUAZIONE 
Publ) 

Instante il sig. avv. David Levi 
residente in ‘luriao. rappresentato 
dal procaratorò sottoscritt. il tribit= 
malo civile ii questa città ‘con sen- 
tenza 19 giuguo ISGS dolitamonte 
registrata @ notificata, autor 
espropo azione fo 
bast- in odo 
deste sullo fini 
da questo ultimo tennti 0 posseduti 
sl comuno di Castagneto, e che 
consistono in 

Una pezza campo-vi na e gorbido, 
Gare 70, JI, pari a giornite I, Si, 
06, senza mappa, regione Casaltgno 
@ Cima di Castagneto, da separarsi 
da maggior pezza fra le coerenz 
della rostinte fezza versi sora, la 
stradl vicinale metà compresa, Îe- 
















































{ rosa Davino, Igunzio Gastaldo € Ne- 


‘gro Domenici 

Colla stessa sentenza furono ri- 
iuesso Je parti nanti il presidente del 
tribunale pella fissazione del giorno 
d'incanto, fu aperto il giudizio di 
graduazione, andinato a tutti i ere- 








| stori di proporo le loro domando 


i collocazione entro il termiie di 
gomi 9) cl alliata Ja iisuzione 
Îî esso nl signor. cav. avv. giudice 
Seicento ha lipgo NUIT 
‘incanto ha luogo li 11 agosto 

VR v. in un sol lotto sull'offerta di 
L. 180 cd Ki patti ed alle condizio: 
‘portate dal bando venale in data È: 
giuguo 1869, visibile nello studio del 
Sottoseritto, 
‘forino, 1° luglio 1864. 

8 ‘Moise Pavia p. cs 














PURGAZIONE E GRADUAZIONE 


Con atto 21 dicembre 1839, rogato 
Lipraudi trascritto il 10 maggio 
1880, Giacinto Iossotto acquistata 
dla Giounni Guida germetra di To- 
rino, un tratto di terreno coltivato a 
lardino con entrostante tottoîa, cito 
fi "Forino Borgo S. Donato, parte della 
seziono G0 della mappa, ‘con. parto 
dei no. 199 e TA1, fra "lo coerenza 
di Horln Antonio, ‘della’ via Horgo 
5. Donato, dei iratelli Guglielminetti 
© del Canale di Torino, di are 7, 19, 
per L, SU00, è sc ne delegara il pa 
gamonto a Paolo Iuridan. 

Con deereto 31 maggio scorso del 
presidente del tribunale civile di T'o- 
Fino, ‘dietro ricorso sporto da Jome- 
nica Dentis moglie © tutrice dî detto 
Rossotto, ora interdetto legale, 
dente iu ‘orino, col 
tre'colonne, si dichiarò aperto 
dicio di graduazione per la distri 
Zione di detta somma ed intiressi 

a gennaio 1699, si ordinò ni 
creditori di depositare nella cancello» 
ria di dotto tribunale le lora domudo 
di collocazione nel teruine di giorai 
40 n scuso degli art. 98% 0 S014 
cod, civ. 

Con aiti 10 gingno scorso e 1° 1t- 
glio. corrente delli uscierì. Marchisio 
© Fiorio è stata ogni cosa notificata 
a senso dell'art. 728 cod. proc, civ. 

Torino, 6 luglio 184 
2630 Beocardi sost. Tmardî, 

































commissionari e negozianti în seto 
Carlo Porelli fu Giacomo, 
pavia, via Orso, 7, MILANO. 






Ospedale, 2, TORINO 


Qlito AUMENTO DI SESTO 


Nol giudicio di subastazione pro 
mosso dalla ditta. di commercio sotto 
la firma Jon 
tolli fu Isnchia, re 
tori instanti, contro Caserio Gio: 

vanni Dietro, tesileute a Quagliuzzo, 
dcbitore principale, o Saulino Gia: 
conio fu Giuvanni residente aSi 
binello, terzò possessore convenuti # 
contiumaci, emanò sentenza ad) 6 
Jigiio corrente del tribale civile di 
Ivren, colla quale gli stabili infeade» 
Scritti, stati posti all'ineanto în tro 
distinti lotti, furono lelibernti como 
seguo, cioî 

Lotto primo. 

Stabili posti in territorio 
di Quaglinzco. 


1, Cintouo Villa, casa e corto, di 
are 























Catone del Grisso, stalli è flex 
nilo con corto, di are 1 © cent. 16. 

4 Regione alla Villa, vigna, d'ore 
di 6 cont. Sf, 

$. Regione Castigne Piano, vi 
di are 1 e cont. $0. 

Si. Regione Geri, campo e prato, 
di aro (9/0 cont, (È. 

{i Regione Spinetto, prato e vi 
di a Vi. 

7. Sessa regione, casfagnoto © 
prato, di ace Il'o cent. Tî. 

8, Rosione Fossato, prato, 
12/2 cont. lil. 

9 Rogione Campo Piano, cenaperia, 
di are 1 e cent. 28. 

10. Regione Sacchin, campo, d'are 
2è cont, 8, posto iu veni 
resto di L' 1100 o dolleato al 
sig, Giuseppe Arletti per il p 
sig: Glsaepa per il prezzo 








n; 








ina, 











fare 








. Lotto secondo; 
Stabili posti in territorio 
di Colleretto Parella, 
1, Nella Villa di Colleretto, stalla 
0 corto, di centiate 25, 
2. Regione Collerej, campo, di are 
8 o ceut. S5, posto în vendiia sul 
prezzo di Lo 100 © deliberato all 
instauti fratelli Jon 
ci L. 400, SEA 
Lotto terzo. 
Stabili postî în territorio 
di Strambinello. 


1, Regione Moufiglio, bosco, se- 
zioùo B, di nre 3 e cet. 85.” 

2 Stessa: regione, bosco, sezione 

di are 7 e cente 9, > 
Regione Cercere o. Yogliera, 
nscol, seziono 0, di aro 28 è cent 
8. Posto în vendita sul prezzo di 
L. 160 e deliberato al suddetto sig. 
Giuschpe Ariotti, pel prezzo di L. 400; 

Il termine utilo per fare l'aumento 
del sesto ai detti stabili va a eca- 
dere con tutto il giorno 21 corrente 
suore, 

Ivrea, 7 loglio 1869, 











0. dI 
gus CITAZIONE 


Con atto di citazîone per Ligiietto 
delli 3 corrente. luglio, dell'usciere 

csso la pretura mandamentale di 
Sciolze, Viola Deodato, Gabetti Giu: 
‘npe fa Giacomo già residente in 
Mubtaldo Toriuese, ed ora. d'ignoto 
lowiclio, residenza e dimora, Yenmo 
citato; al instanza. dol Penta 
geometra Autunio domiciliato în Bar- 
dassano, mer comparire avanti al 
siguor puetore di Sciolze, uell'ufficio 
di pretura, alle ore $ mattutine delli 
If iuelio ‘corrente, per ivi essere 
condaligato ‘al pagamento a favore 
dell'instante della somma di L. 59 
oaorariì per misure, 

Sciolze, 9 luglio 1869. 

D. Viola use, 


Torino, Tin, Cq Favalo e 0. 















































